
 

 

 

Ministero dell'Interno Rimini, data protocollo 

COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO DI RIMINI 
“In magnitudine ignis vigilis magnitudo” 

 

Via Varisco 1 - 47924 Rimini Tel. 0541/424611 
e-mail prevenzione.rimini@vigilfuoco.it 

posta certificata com.prev.rimini@cert.vigilfuoco.it 
 

  
Ufficio Prevenzione Incendi  
Allegati n. //  
 
 

 

 Agli 
 

Sportelli Unici per le attività produttive (SUAP) dei 
Comuni della Provincia di Rimini 
Loro indirizzi di posta elettronica certificata 
 

 Agli Sportelli Unici per l’Edilizia (SUE) dei Comuni della 
Provincia di Rimini 
Loro indirizzi di posta elettronica certificata 
 

 Ai Sig.ri Sindaci dei Comuni della Provincia di Rimini 
Loro indirizzi di posta elettronica certificata 
 

 Alla Confindustria Romagna 
sede di Rimini 
Piazza Cavour 4, 47921 Rimini RN 
confindustriaromagna@pec.it  
 

 Alla Camera di Commercio della Romagna 
Sezione di Rimini 
cameradellaromagna@pec.romagna.camcom.it  
 

 Alla Confartigianato Imprese Rimini 
Via Marecchiese 22 - 47923 Rimini 
info@confartigianato.rn.it  
 

 Alla CNA sede di Rimini 
Piazza Leopoldo Tosi, 4 47923 Rimini  
info@cnarimini.it  
cna.associazione@cert.cna.it  
 

 Alla Federalberghi Rimini 
Viale Ruggero Baldini 14, 47921 Rimini (RN) 
info@albergatoririmini.it 
direzione@albergatoririmini.it  
 

 Alla Federalberghi Bellaria-Igea Marina 
Via Enrico Fermi, 10 - 47814 Bellaria-Igea Marina  
bellariaigeamarina@federalberghi.it  
albergatori@aiabim.it 
 



 

 Alla Federalberghi Riccione 
Viale S. Martino, 51, 47838 Riccione (RN) 
info@albergatoririccione.net  
cevoli@albergatoririccione.net 
 

 Alla Federalberghi Misano Adriatico 
via Piemonte 20, Misano Adriatico (RN) 
info@aiamisano.com  
massimo.leardini@tin.it  
 

 Alla Federalberghi Cattolica 
via Del Prete 125A 47841 Cattolica (RN) 
presidente@associazionealbergatoricattolica.com  
albergatoricattolica@gmail.com 
 

 Alla Rete delle Professioni Tecniche di Rimini 
Corso d'Augusto, 231, Rimini (RN) 
fondazionerpt.rimini@gmail.com  
 

 All’ Ordine degli ingegneri della provincia di Rimini 
Corso d'Augusto, 231, Rimini (RN) 
ordine.rimini@ingpec.eu  
 

 All’ Ordine Architetti Paesaggisti Pianificatori e Conservatori 
della provincia di Rimini 
Corso d'Augusto, 231, Rimini (RN) 
oappc.rimini@archiworldpec.it  
 

 All’ Ordine dei periti industriali di Rimini 
Corso d'Augusto, 231, Rimini (RN) 
ordinedirimini@pec.cnpi.it  
 

 Al Collegio dei Geometri e Geometri Laureati della 
Provincia di Rimini 
Corso d'Augusto, 231, Rimini (RN) 
collegio.rimini@geopec.it  
 

 All’ Ordine dei Commercialisti e degli Esperti Contabili di 
RIMINI 
C.so d'Augusto, 108 - 47921 Rimini (RN) 
ordine.rimini@pec.commercialisti.it  
 

 e, p.c. 
 

 

 Al Sig. Prefetto di Rimini 
Ufficio Territoriale del Governo 
protocollo.prefrn@pec.interno.it  
 

 Alla Questura Rimini Polizia Amministrativa e Sociale 
Piazzale Bornaccini nr. 1, Rimini (RN) 
dipps19B.00N0@pecps.poliziadistato.it  
 



 

 All’ Ispettorato Territoriale del Lavoro di Rimini 
Piazzale Cesare Battisti, 20 Rimini (RN) 
ITL.Rimini@pec.ispettorato.gov.it  
 

 Alla AUSL della Romagna 
Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di 
Lavoro Rimini 
psal.rn.dsp@pec.auslromagna.it  
 

   
 
Oggetto: Termini di adeguamento alle misure di sicurezza antincendio delle strutture turistico-

ricettive – indicazioni operative per la presentazione di SCIA parziali e di Volture. 
 
In relazione all’oggetto, il decreto legge 29 dicembre 2022 n. 198, coordinato con la legge di 

conversione 24 febbraio 2023, n. 14 recante “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi” 
all’art. 12 bis tratta gli adeguamenti per la “prevenzione degli incendi nelle strutture turistico-
ricettive”. 

In particolare, il comma 1 stabilisce che le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 
posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore della regola tecnica di cui al decreto del Ministro 
dell’interno 9 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l’ammissione al piano straordinario di 
adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell’interno 16 marzo 2012, devono 
completare l’adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2024. 

La proroga al 31 dicembre 2024 è subordinata alla  presentazione al comando dei Vigili del 
Fuoco competente per territorio, entro il 30 giugno 2023, della SCIA parziale, attestante il rispetto di 
almeno sei delle seguenti misure, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: 

 
1. resistenza al fuoco delle strutture;  
2. reazione al fuoco dei materiali;  
3. compartimentazioni;  
4. corridoi;  
5. scale;  
6. ascensori e montacarichi;  
7. impianti idrici antincendio;  
8. vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al 

fuoco dei materiali;  
9. vie di uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al 

fuoco dei materiali;  
10. locali adibiti a depositi.  
 
Pertanto, tutte le strutture turistico-ricettive presenti nel territorio di competenza dello 

scrivente Comando, che abbiano già presentato SCIA parziale per soli 4 dei 6 punti indicati sopra, 
devono presentare entro il 30 giugno 2023 una ulteriore SCIA parziale con evidenza 
dell’adempimento di ulteriori 2 punti, in aggiunta ai 4 punti già presentati. 

Alla stessa maniera, le strutture turistico-ricettive, ammesse al piano straordinario di 
adeguamento antincendio, di cui al decreto del Ministro dell’interno 16 marzo 2012, devono 
presentare entro il 30 giugno 2023 una SCIA parziale con evidenza dell’adempimento di non meno di 
6 punti rispetto ai punti indicati sopra. 

 



 

Preme sottolineare come l’adeguamento dei requisiti di sicurezza antincendio, oltre agli 
aspetti tecnico amministrativi indicati sopra, è subordinato, in maniera rilevante, alla 
predisposizione di misure compensative tecnico gestionali a carico del titolare dell’attività volte a 
compensare il rischio residuo dovuto alla mancata applicazione completa delle norme di 
prevenzione incendi. 

 
Pertanto, al comma 2 dell’art. 12 bis della legge in argomento, si stabilisce che il titolare 

dell’attività, nelle more dell’adeguamento della propria struttura, è tenuto a: 
a) pianificare ed attuare in accordo alle previsioni dell’allegato I del D.M. 01/09/2021 

(cosiddetto Decreto Controlli) l’attività di sorveglianza volta ad accertare 
visivamente la permanenza delle normali condizioni operative, della facile 
accessibilità e dell’assenza di danni materiali sui dispositivi di apertura delle porte 
poste lungo le vie di esodo e sulla completa e sicura fruibilità dei percorsi di esodo e 
delle uscite di emergenza, su estintori e altri sistemi di spegnimento, apparecchi di 
illuminazione e impianto di diffusione sonora o impianto di allarme;  

b) applicare le misure previste dall’articolo 5 del decreto del Ministro dell’interno 16 
marzo 2012 (servizio integrativo per la gestione della sicurezza antincendio); 

c) provvedere all’integrazione dell’informazione dei lavoratori sui rischi specifici 
derivanti dal mancato adeguamento antincendio dell’attività; 

d) integrare il piano di emergenza con le misure specifiche derivanti dall’analisi del 
rischio residuo connesso alla mancata attuazione delle misure di sicurezza e dalla 
presenza di cantieri all’interno delle attività; 

e) assicurare al personale incaricato dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, 
lotta antincendio e gestione del piano di emergenza la frequenza del corso almeno di 
tipo 2-FOR di cui all’allegato III al D.M. 02/09/2021. 

 
Tutto quanto sopra premesso, si dispone che i titolari delle strutture turistico-ricettive di 

competenza dello scrivente Comando, all’atto di presentazione della SCIA parziale, oltre alle 
documentazioni previste all’art. 4 del DPR 151/11 e all’art. 4 del DM 07/08/2012, producano una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, osservando le modalità dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, 
ove si attesti che “nelle more dell’adeguamento antincendio della propria struttura turistico 
ricettiva” il titolare abbia provveduto agli adempimenti previsti nelle lettere da a) ad e) indicate 
sopra. 

Nel contempo, il titolare dell’attività deve raccogliere nel fascicolo antincendio la 
documentazione predisposta per dare evidenza dell’effettiva attuazione delle misure compensative di 
sicurezza antincendio delle lettere da a) ad e) indicate sopra. Questa documentazione deve essere 
esibita in caso di eventuali controlli degli organi ispettivi competenti. 

 
In merito alle Volture (cambi di titolarità dell’attività turistico-ricettiva), si possono presentare 

i seguenti casi: 
i) attività che abbia presentato SCIA completa o ARPCA in corso di validità; 
ii) attività che abbia presentato SCIA parziale (4 punti) con precedente scadenza al 

31/12/2022; 
iii) attività ammessa al piano straordinario 2012 e non dotata di alcuna autorizzazione 

antincendio. 
 
Nel caso i) rimangono in essere le sole procedure previste dal DPR 151/2011 e DM 7/8/2012. 
 



 

Nel caso ii) nelle more della presentazione della SCIA parziale per gli ulteriori 2 punti da 
effettuarsi entro il 30 giungo 2023, devono essere predisposte e documentate le misure compensative 
di cui alle lettere da a ) ad e) indicate sopra; il titolare dell’attività (colui che subentra) deve rilasciare 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, osservando le modalità dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, 
ove si attestino tali provvedimenti. 

 
Nel caso iii) la Voltura è subordinata alla presentazione della SCIA parziale (entro il 30 

giugno 2023) con evidenza dell’adempimento di 6 punti delle misure di sicurezza antincendio, o della 
SCIA totale; nel caso di SCIA parziale deve essere sempre rilasciata la dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio dal titolare dell’attività (colui che subentra) per le misure compensative attuate. 

 
 

 IL COMANDANTE  
( Piergiacomo CANCELLIERE ) 
Documento firmato digitalmente ai sensi di Legge 
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